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OGGETTO:  [ID 4952] Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 


Infrastrutture 2014-2020 - Messa in sicurezza S.S.16 "Adriatica" in 


corrispondenza dell'attraversamento del centro abitato di Rimini.  


Rotatoria via Grazia Verenin. Valutazione preliminare ai  sensi  


dell'art. 6, c.  9 del  D. Lgs.  152/2006. Nota tecnica. 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


Con nota prot. 283311 del 17/10/2019, acquisita con prot. DVA-28463 del 29/10/2019, il 


Comune di Rimini ha presentato istanza e documentazione progettuale in formato digitale, ai fini 


dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del 


D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto “Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 


Infrastrutture 2014-2020 - Messa in sicurezza S.S.16 "Adriatica" in corrispondenza 


dell'attraversamento del centro abitato di Rimini. Rotatoria via Grazia Verenin”.  


Gli interventi oggetto dell’istanza presentata prevedono: la realizzazione di una nuova 


rotatoria, con diametro esterno di 50 m, in sostituzione dell’esistente intersezione a raso tra la S.S. 


16 Adriatica e la via comunale Maria Grazia Verenin, la realizzazione di un nuovo sottopasso 


ciclopedonale di collegamento della pista ciclabile esistente lato mare sulla via Verenin e la via 


comunale Del Rivo, per connettere l'abitato posto a monte della SS16 con la parte a mare, e la 


realizzazione di nuovi marciapiedi di collegamento al sottopasso. Nella Lista di controllo, il 


proponente riporta, inoltre, che a monte della S.S. 16, in corrispondenza della zona di intervento, 


quindi prossimo alla rotatoria in progetto, è presente l’accesso ad un agglomerato isolato di case. 


Per eliminare tale accesso su richiesta di ANAS è stata prevista la realizzazione di una nuova strada 


innestata in rotatoria, a servizio del raggruppamento di case. 


Gli interventi sono localizzati nella frazione di Viserbella, Comune di Rimini, in ambito 


extraurbano, la strada comunale Verenin è una arteria di collegamento al lungomare di Viserbella e 


Viserba. Sia la S.S. 16 “Adriatica” che la via Verenin sono di tipo C “extraurbana secondaria”.  


A corredo dell’istanza sopra citata la Società proponente ha trasmesso la Lista di controllo 


predisposta ai sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della 


modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 


9 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 16 giugno 2017, n. 


104”, corredata degli elaborati grafici di cui al punto “10.Allegati della Lista di Controllo”. 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale presentata è il miglioramento delle attuali condizioni di sicurezza della strada statale 
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S.S. 16 nei pressi dell’incrocio con via Verenin. L’intervento progettuale presentato, grazie alla 


fluidificazione del traffico e al rallentamento della velocità di percorrenza dell’incrocio da parte dei 


veicoli, consentirà, inoltre, sia una riduzione delle emissioni di inquinanti rispetto alla situazione 


esistente sia un minore impatto acustico sui recettori. L'inserimento di una maggiore copertura 


vegetativa, costituita per lo più da siepi e alberi, consentirà altresì il miglioramento dell'inserimento 


paesaggistico della rotatoria in un contesto a vocazione agricola e aumenterà la capacità di 


abbattimento degli inquinanti atmosferici derivante dalla maggiore superficie fogliare di nuova 


piantumazione. Infine, il sottopasso ciclopedonale, secondo quanto riportato nella Lista di controllo, 


può rappresentare un incentivo per l’uso della mobilità alternativa, favorendo un miglioramento 


ambientale generale. 


L’intervento in valutazione si configura come “modifica” di un’opera esistente appartenente 


alla tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006, “Progetti 


sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza statale”, punto 2) “Progetti di 


infrastrutture”, lettera c) “Strade extraurbane secondarie di interesse nazionale”. 


   
Figura 1: Ortofoto dell’area di intervento (Fonte: Lista di controllo)  
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Figura 2: Planimetria dell’intervento con indicazione aree a verde (Fonte: Allegati alla Lista di controllo)  


Analisi e valutazioni    


L’intervento ha per oggetto la realizzazione di una nuova rotatoria in sostituzione dell’esistente 


intersezione a raso tra la S.S. 16 “Adriatica” e la via comunale Grazia Verenin, nella frazione di 


Viserbella. La rotatoria in progetto è del tipo a tre bracci, con diametro esterno di 50 m e anello 


centrale di 11 m. Entrambe le strade sono di categoria C “strada extraurbana secondaria”.  


L’intervento prevede, inoltre, la realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di collegamento 


tra la pista ciclabile esistente lato mare sulla Via Verenin e la via comunale Del Rivo, di 


connessione dell'abitato posto a monte della S.S. 16 con la parte a mare. Secondo quanto indicato 


nella Lista di controllo, il sottopasso rappresenta un elemento di ricucitura urbana tra la parte a 


monte e a mare della S.S. 16, consentendo e incentivando l'uso della mobilità alternativa e 


favorendo un miglioramento ambientale generale. Sulla parte a monte della S.S. 16, a ridosso della 


rotatoria in progetto, è presente un accesso a servizio di un raggruppamento isolato di case. Per 


eliminare tale accesso, il proponente indica di aver previsto, su richiesta di ANAS, la realizzazione 


di una nuova strada, di larghezza pari a 6,5 m, di categoria F “strade locali in ambito extraurbano” 


innestata in rotatoria a servizio di tale ghetto.  


A completamento degli interventi, il proponente prevede la piantumazione di essenze arboree 


ed arbustive per migliorare l'inserimento paesaggistico della rotatoria e aumentare la capacità di 


abbattimento degli inquinanti atmosferici.  
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Figura 3 Planimetria stato di fatto (sinistra) e di progetto (destra) (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 


   
Figura 4: Planimetria opere a verde (Fonte: Allegati alla Lista di controllo)  


Negli allegati della Lista di controllo, il proponente riporta che le aree interessate dagli 


interventi sono in parte già destinate a strada. Il resto del tracciato utilizza aree non urbanizzate 


destinate attualmente a campi coltivi, per i terreni interessati a monte della S.S. 16, mentre le aree a 


mare della strada statale sono non coltivate. Il progetto sarà quindi interessato da procedura 


espropriativa e da variante urbanistica. 


Con riferimento al cantiere, la Lista di controllo riporta che le lavorazioni principali sono 


quelle tipiche stradali: scavi, ripristini con materiali idonei e rullati, getti per le opere in cemento 


armato e finiture superficiali. Verranno impegnate solo le aree di intervento. Sono previste 


occupazioni temporanee nelle aree di confine per la realizzazione delle opere idrauliche (fossi) o 
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ripristino delle recinzioni nella nuova posizione di confine. Verranno effettuate analisi preventive 


sulle terre per la loro caratterizzazione per il loro utilizzo come terre e rocce da scavo ai sensi del 


D.P.R. 120/2017 e, ove possibile, verranno riutilizzate in situ per minimizzare gli spostamenti di 


materiale. 


Nella Lista di controllo il proponente riporta che vi sono 2 vincoli presenti: una condotta di 


Romagna Acque, posta in corrispondenza della nuova strada di accesso al raggruppamento di case, 


e il filare di alberi esistete vincolato come da Carta Forestale del PTCP, soggetto a tutela. Il filare di 


alberi esistente verrà ripristinato sui terreni oggetto di esproprio. 


 Con riferimento a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” e all’eventuale interferenza 


dell’intervento proposto con dette aree, nella “Lista di controllo” al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate”, il proponente riporta che area interessata dai lavori in progetto non ricade né è limitrofa 


ad aree appartenenti alla Rete Natura 2000.  


 Con riferimento alle “Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa 


verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti 


dalla legislazione comunitaria” e all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al 


punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta che Il 


Comune di Rimini rientra nell'Elenco dei Comuni e delle aree di superamento dei valori limite di 


PM10 e NO2, come da Delibera di Giunta Regionale 362/2012 e Delibera dell'Assemblea 


Legislativa regionale 51/2011.  


Con riferimento alle “Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica” e 


all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta che l’area interessata dall’intervento è 


un’area a potenzialità archeologica media, anche per la presenza di una arteria storica (Via Romana 


Popilia). Il proponente ha quindi richiesto il parere preventivo alla Soprintendenza Archeologia, 


Belle Arti e Paesaggio per le province di Ravenna Forlì-Cesena e Rimini, il quale, con nota prot 


10555 del 07/08/2018 (allegata alla Lista di controllo), ha richiesto di effettuare dei sondaggi. Il 


proponente riporta che in sede di esecuzione dei lavori è previsto un servizio di assistenza 


archeologia agli scavi. 


Con riferimento alle “Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (RD 3267/1923)” e 


all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta che dalla cartografia esaminata 


l’intervento non ricade in aree soggette a vincolo idrogeologico. 


Con riferimento ai “Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 


D.Lgs. 228/2001)” e all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. 


Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta che l’area interessata 


dagli interventi in progetto rientra nell'ambito della Alta Vocazione Produttiva Agricola-.  


Con riferimento alle “Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni” e all’eventuale interferenza degli interventi proposti con 


tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta 


che secondo il Progetto di Variante 2016 del Piano Stralcio di bacino per l’assetto Idrogeologico 
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(P.A.I), l’area interessata dall’intervento rientra in quelle con alluvioni poco frequenti (Tr=100 


anni). 


Con riferimento alle “Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 


regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)” e all’eventuale interferenza degli 


interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, 


il proponente riporta che il Comune di Rimini è classificato in Zona Sismica 2, ai sensi della 


Delibera di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1164 del 23/07/2018, per cui le opere strutturali 


del sottopasso saranno oggetto di autorizzazione sismica ai sensi di legge. 


Con riferimento alle “Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 


ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni, ecc.)” e all’eventuale 


interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della 


“Lista di controllo”, il proponente riporta che il tratto “a monte” della nuova viabilità interessa il 


tracciato dell’Acquedotto di Romagna e che nell’area di intervento è presente un filare arboreo 


soggetto a tutela, indicato nella Carta Forestale del Piano territoriale di coordinamento provinciale 


allegato alla Lista di controllo. 


Conclusioni   


La finalità dell’intervento proposto, come indicata dal Comune di Rimini, è il miglioramento 


delle attuali condizioni di sicurezza della strada statale S.S. 16 nei pressi dell’incrocio con via 


Verenin. Inoltre, grazie alla fluidificazione del traffico e al rallentamento della velocità di 


percorrenza dell’incrocio da parte dei veicoli, l’intervento potrà contribuire ad una riduzione delle 


emissioni di inquinanti rispetto alla situazione esistente e ad una diminuzione dei livelli di 


inquinamento acustico sui recettori. La piantumazione di opere a verde permetterà altresì il 


miglioramento dell'inserimento paesaggistico della rotatoria in un contesto a vocazione agricola e 


aumenterà la capacità di abbattimento degli inquinanti atmosferici, grazie alla maggiore superficie 


fogliare a disposizione. Infine, il Comune di Rimini riporta che il sottopasso ciclopedonale può 


rappresentare un incentivo per l’uso della mobilità alternativa.  


Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei 


relativi allegati, considerate le finalità dell’intervento proposto come sopra indicate, con particolare 


riferimento agli aspetti ambientali, si ritiene che non sussistano potenziali impatti ambientali 


significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti cautelativi nella fase di 


cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


Pertanto, sulla base alle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale richiesta non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altro parere, autorizzazione o nulla osta. 


 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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OGGETTO:  [ID 4952] Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 


Infrastrutture 2014-2020 - Messa in sicurezza S.S.16 "Adriatica" in 


corrispondenza dell'attraversamento del centro abitato di Rimini. 


Rotatoria via Grazia Verenin. Valutazione preliminare ai sensi dell'art.  


6, c. 9 del D. Lgs.  152/2006. Comunicazione esito valutazione. 


 


 


Il Comune di Rimini, con nota prot. 283311 del 17/10/2019, acquisita con prot. DVA-28463 


del 29/10/2019, ha presentato istanza e documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello 


svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 


152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto “Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 


Infrastrutture 2014-2020 - Messa in sicurezza S.S.16 “Adriatica” in corrispondenza 


dell'attraversamento del centro abitato di Rimini. Rotatoria via Grazia Verenin”.  


Gli interventi oggetto dell’istanza presentata sono localizzati nella frazione di Viserbella, 


Comune di Rimini, e prevedono: la realizzazione di una nuova rotatoria, con diametro esterno di 50 


m, in sostituzione dell’esistente intersezione a raso tra la S.S. 16 “Adriatica” e la via comunale 


Maria Grazia Verenin, entrambe di categoria C “strada extraurbana secondaria”; la realizzazione di 


un nuovo sottopasso ciclopedonale di collegamento della pista ciclabile esistente lato mare sulla via 


Verenin e la via comunale Del Rivo, di connessione tra l'abitato a monte della strada statale con la 


parte a mare; la realizzazione di nuovi marciapiedi di collegamento al sottopasso. Nella Lista di 


controllo, il proponente riporta, inoltre, che a monte della S.S. 16, in corrispondenza della zona di 


intervento e prossimo alla rotatoria in progetto, è presente l’accesso ad un agglomerato isolato di 


case. Per eliminare tale accesso, su richiesta di ANAS, gli interventi prevedono la realizzazione di 


una nuova strada innestata in rotatoria, a servizio del raggruppamento di case.  


Secondo quanto indicato nella Lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale presentata è il miglioramento delle attuali condizioni di sicurezza della strada statale SS 


16 “Adriatica” in corrispondenza dell’incrocio con via Verenin. L’intervento progettuale presentato, 


grazie alla fluidificazione del traffico e al rallentamento della velocità di percorrenza 
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dell’intersezione da parte dei veicoli, potrà contribuire, inoltre, sia ad una riduzione delle emissioni 


di inquinanti rispetto alla situazione esistente sia ad una riduzione dell’impatto acustico. 


L'inserimento di una maggiore copertura vegetativa, costituita da siepi e alberi, consentirà altresì il 


miglioramento dell'inserimento paesaggistico della rotatoria nel contesto di riferimento e aumenterà 


la capacità di abbattimento degli inquinanti atmosferici grazie alla maggiore superficie fogliare. 


Infine, il sottopasso ciclopedonale, secondo quanto riportato nella Lista di controllo, può 


rappresentare un incentivo per l’uso della mobilità alternativa, favorendo un miglioramento 


ambientale generale. 


A corredo dell’istanza sopra citata la Società proponente ha trasmesso la lista di controllo 


predisposta ai sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della 


modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, 


comma 9 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 16 giugno 


2017, n. 104”, corredata degli elaborati grafici di cui al punto “10.Allegati della Lista di Controllo”. 


Esaminata la Lista di controllo e la documentazione trasmessa, ai sensi di quanto disposto 


dall’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, come più diffusamente illustrato nell’allegata nota 


tecnica prot. DVA-31386 del 02/12/2019, predisposta dalla competente Divisione 2 di questa 


Direzione Generale, considerate le finalità dell’intervento come descritte dalla Società proponente, 


e le caratteristiche dell’intervento proposto, con riferimento agli aspetti ambientali si ritiene che non 


sussistano potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo il 


rispetto di accorgimenti cautelativi nella fase di cantiere, né in fase di esercizio dell’intervento in 


progetto.  


Pertanto, sulla base alle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale richiesta non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altro parere, autorizzazione o nulla osta. 


Alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA - Gestione fascicoli VIA VAS – ID_4952”.  


 


 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 


 


 
All:  Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-31386 del 02/12/2019 
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